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La	base	è	una	carta	topografica.		
Sia	i	riferimenti	che	i	tagli	sono	quelli	
dei	fogli	e	delle	tavolette	
topografiche	(spesso	non	aggiornate)	



Alla	carta	topografica	vengono	
sovrapposti	colori	che	indicano	le	
formazioni	geologiche	affioranti	
(indicate	anche	da	sigla).	
Anche	simboli	che	indicano	
lineamenti	specifici	(strutturali,	
morfologici,	stratigrafici)	



Il	risultato	è	una	carta	geologica,	documento	complesso	ma	ricchissimo,	base	insostibuile	per	
qualsiasi	attività	di	terreno.	Saperla	leggere	rappresenta	una	capacità	fondamentale	per	
qualsiasi	operatore	scientifico	che	lavori	sul	territorio	



Esiste	una	cartografia	ufficiale	italiana	prodotta	dal	Servizio	Geologico	(ISPRA).	Essa	
copre	tutto	il	territorio	nazionale	alla	scala	1:100000.	I	fogli	al	100.000	sono	277	e	
seguono	la	numerazione	dei	fogli	topografici	dell‘IGM	
E’	in	corso	la	redazione	di	una	copertura	1:50000	(progetto	CARG	–	CARtografia	
Geologica).		Ad	oggi	sono	disponibili	255	fogli	(incluse	le	parti	a	mare).	

http://www.isprambiente.gov.it/it/cartografia 



Foglio	296	–	SIENA	scala	1:50.000	



Foglio	128	–	GROSSETO	scala	1:100.000	



Come	si	legge	una	carta	geologica:	
1)  Nome	e	localizzazione	geografica	
2)  Comprensione	generale	dell’orografia	(fiumi,	costa,	valli	(depositi	alluvionali),	rilievi)	
3)  Schema	dei	rapporti	stratigrafici	(chiave	data	dall’autore	per	far	comprendere	la	carta)	
4)  Legenda	(singola,	multipla)	anche	in	rapporto	allo	schema	dei	rapporti	stratigrafici	
5)  Campo	carta	
6)  Profili	
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SCHEMA	DEI	RAPPORTI	STRATIGRAFICI	
Descrive	in	sintesi	i	rapporti	stratigrafici	primari	tra	le	diverse	unità	presenti	in	
carta;	possono	essere	presenti	anche	più	schemi.	Nei	casi	più	semplici	lo	schema	
è	sostituito	da	una	semplice	“colonnina	stratigrafica”.	
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Unconformity	
Eteropia	
Lacuna	stratigrafica	
	





Come	si	legge	una	carta	
geologica:	
1)  Nome	e	localizzazione	

geografica	
2)  Comprensione	generale	

dell’orografia	(fiumi,	costa,	
valli	(depositi	alluvionali),	
rilievi)	

3)  Schema	dei	rapporti	
stratigrafici	(chiave	data	
dall’autore	per	far	
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Le	rocce	sono	raggruppate	tra	loro	a	seconda	del	
tipo	litologico	e	dell’età	in	cui	si	sono	formate	
		
Si	ottengono	così	Unità	litologiche	dette	
Formazioni:	costituite	da	rocce	aventi	la	medesima	
origine,	appartenenti	allo	stesso	tipo	litologico	o	
costituenti	un’alternanza	di	alcuni	tipi	litologici	
caratteristici	dell’ambiente	di	deposizione	
		
Ogni	Unità	ha	un	nome	che	indica	in	sintesi	la	
litologia	e	a	volte	il	luogo	dove	meglio	è	esposta	
(Calcare	di	Perledo)	
		
Le		Unità		sono		raggruppate		in		ordine		di	
deposizione:	dall’alto	verso	il	basso	troviamo	
formazioni	via	via	più	antiche		
		
I	colori			indicano			diverse			età			(sistemi):			es.	
Formazioni	del		Cretaceo		sono		rappresentate		in	
tonalità	del	verde	
		
Le	rocce	intrusive	occupano	uno	spazio	a	parte	
senza	riferimenti	all’età	



Le	caselle	possono	non	risultare	
perfettamente	allineate	sulla	stessa	verticale;	
ciò	accade	in	alcuni	fogli	recenti	dove	le	
singole	unità	sono	ordinate	su	linee	verticali	un	
poco	sfasate,	ciascuna	delle	quali	corrisponde	
ad	un	diverso	ambiente	di	deposizione/messa	
in	posto	primaria,	che	viene	indicato	alla	
sommità	della	colonna	stessa,	ad	esempio:	
¬	Unità	deposte	in	ambiente	marino,	
¬	Unità	deposte	in	ambiente	continentale,	
¬	Unità	metamorfiche,	
¬	Unità	ignee	intrusive	e/o	effusive.	
	
Tale	indicazione,	ove	presente,	rende	
più	speditiva	la	ricerca	degli	ambienti	
rappresentati	dalle	rocce	presenti	
nell’ambito	del	foglio	e	la	comprensione	
dei	principali	eventi	stratigrafici	che	
contraddistinguono	l’area.	
	
Sulle	carte	più	recenti	a	lato	della	colonna	
delle	caselle	è	nuovamente	indicata	la	scala	
cronologica	rappresentata	dalle	rocce	cartografate	
	
A	volte	la	successione	cronologica	è	ripetuta	quando	
nel	foglio	affiorano	più	serie	stratigrafiche	differenti.	
In	questo	esempio	la	Falda	Toscana	ha	una	sua	serie	
triassico-oligocenica,	diversa	da	quella	cretacico-
eocenica	del	resto	dell’area	delfoglio.	Dal	Miocene	la	
sedimentazione	è	uguale	ovunque	nel	foglio	
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Oltre	alla	cartografia	geologica	ufficiale,	esistono	carte	più	di	dettaglio	prodotte	da	enti	locali	

Gii	elementi	sono	circa	gli	stessi	della	cartografia	1:100.000	o	1:50.000	



Convenzioni	cartografiche	
simboli	per	la	litologia	



Convenzioni	cartografiche	
Colori	per	le	età	



Convenzioni	cartografiche	
simboli	per	giaciture,	faglie,		

morfologie	e	attività	antropiche	



Direzione:	orizzontale	del	piano	di	strato	rispetto	al	N	(25°)	
Inclinazione:		max	pendenza	del	piano	di	strato	rispetto	all’orizzontale	(30°)	
Immersione:		verso	della	max	pendenza	rispetto	al	N	(115°)		

giacitura	degli	strati		



giacitura	degli	strati		
Nostra	convenzione:	
Si	indica	solo	immersione	con	angolo	da	N	e	tra	parentesi	inclinazione	
	

N115E(30)	
30 



Deformazioni	tettoniche	



 
 
 
Le punte 
indicano la 
parte 
sovrascorsa 
 
 
 
 

 
I trattini 
indicano la 
parte 
ribassata 
 

Se i trattini indicano la parte ribassata,  
si può capire se la faglia è diretta o inversa 



Faglia	inversa,	
immersione	60°	verso	la	
freccia.	
Punte	indicano	il	blocco	
sovrascorso	
	
Sovrascorrimento	
(thrust),	faglia	inversa	a	
basso	angolo,	
immersione	30°	verso	la	
freccia.	Le	punte	
indicano	blocco	
sovrascorso	
	
Finestra	tettonica	(punte	
verso	fuori,	è	tutto	
sovrascorso	tranne	l’area	
racchiusa	
	
	
	
	
	
Klippe	(punte	verso	
l’interno,	è	sovrascorsa	
solo	l’area	racchiusa)	

sovrascorrimenti 



Chiusura periclinale 

pieghe 

Simbologia dell’asse 



depositi	recenti	(olocenici,	di	questa	fase	climatica)	riempiono	le	piane	costiere,	i	
fondovalle	e	le	conche	intermontane.	In	genere	hanno	spessori	ridotti	ed	estensioni	
anche	grandi,	costituendo	una	“pellicola”	che	ricopre	le	formazioni	sottostanti.	
	





Se,	al	contrario,	alcuni	termini	della	successione	si	ripetono,	la	
successione	è	stata	modificata	da	faglie	o	da	pieghe.	



Se,	al	contrario,	alcuni	termini	della	successione	si	ripetono,	la	
successione	è	stata	modificata	da	faglie	o	da	pieghe.	







In	ogni	caso	è	certo	che	il	
sottosuolo	non	è	costituito	
dalle	stesse	formazioni	che	
affiorano	in	superficie	che	
proseguono	verso	il	basso	
…	



	

Dall’intersezione	tra	i	limiti	o	le	faglie	e	le	isoipse		
è	possibile	capire	la	giacitura	degli	strati	o	delle	faglie	

per	proiettarli	nel	sottosuolo	
Limiti	
Approfondimento	opzionale 



	

	

Strati	verticali	=	contatto	come	linea	retta	



Strati	orizzontali	=	contatto	segue	le	isoipse	



Strati	a	reggipoggio	=	contatto	attenua	le	isoipse	



Strati	a	franapoggio	meno	inclinati	del	pendio	=	contatto		accentua	le	
isoipse	



Strati	a	franapoggio	più	inclinati	del	pendio	=	contatto	si	oppone	alle	
isoipse	







V-Outcrop including fault 

School of Earth and Environment 



Trovare:	
giaciture	
Sovrascorrimento	
Faglie	dirette	
Piccolo	graben	
Anticlinale	
Sinclinale	
Intrusioni	
Unconformity	
Franapoggio	
Strati	orizzontali	
Miniera	abbandonata	



Qui	troverete	altra	cartografia	e	applicazioni	interessanti 


